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Grandi novità al Teatro Comunale di Bologna 
Una emittente locale trasmetterà in diretta 
le «prime» di tutte le rappresentazioni 
Nuove leve artìstiche affiancheranno nomi noti 

Una scena 
del -Turco 
in Italia» 
di Rossini. 
A destra Leo 
DeBerardlnis 

La radio va all'Opera 
Grande novità, quest'anno, al Teatro Comunale di Bo
logna: tutte le opere e i concerti verranno trasmessi in 
diretta e diffusi in tutta la regione nella serata della pri
ma da «Radio Nettuno Onda Libera» nel programma 
«AllOpera!».' Ma non è la sola piacevole innovazione. 
Sul palco, infatti, i nomi celebri verranno affiancati da 
cantanti scelti attraverso un'accurata selezione. Tutti i 
titoli nel cartellone della stagione '94-'95. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

A N D R E A Q U E R M A N D I 

• BOLOGNA. Sei opere, 48 con
certi, una serie di rappresentazioni 
per le scuole, una radio, prima in 
Italia e seconda in Europa, che da 
in diretta tutte le rappresentazioni 
(per superare la strettoia degli ab
bonamenti e per allargare il bacino 
delle utenze) e un tirocinio profes
sionale per le nuove leve artistiche. 
Sono questi numeri e novità del 
cartellone 1994-1995 del Teatro 
Comunale di Bologna. 

La più eclatante è proprio la ra
dio. Tutte le opere e i concerti ver
ranno trasmessi in diretta e diffusi 
in tutta la regione nella serata della -, 
prima da «Radio Nettuno Onda Li
bera» nel programma «AllOpera!». " 
L'altra novità importante, già speri
mentata l'anno scorso, è l'affianca-
mento ai grandi nomi del palco
scenico di cantanti scelti attraverso 
la selezione operata dall'Ente lirico 
assieme al maestro Rodolfo Cellet-

ti. Giovani leve artistiche, dunque, 
che diventano il perno di un nuovo 
progetto elaborato d'intesa con i 
tre maggiori concorsi di avviamen
to professionale del settore (Tea
tro sperimentale di Spoleto. 
As.Li.Co. e il Toti Dal Monte di Tre
viso) e con il Cidim (Comitato ita
liano musica). 

Venendo alle opere, la filosofia 
di fondo del direttore artistico 
Gioachino Lanza Tornasi e del so
vrintendente Sergio Escobar, 6 sta
ta quella di cercare in campo inter
nazionale allestimenti validi e di ri
correre a nuovi allestimenti sola
mente quando quelli già esistenti 
non siano artisticamente validi. 

«Le due prossime stagioni del 
Comunale - dice Lanza Tornasi -
apriranno una finestra sulle ten
denza della regia europea, fatto in
dubbiamente salutare in un settore 
che soffre di pigrizia della comuni

cazione, con qualche tentazione di 
rifiuto e ripiegamento sulla tradi
zione della regia lirica italiana ri
masta nella scia di Luchino Vi
sconti». Va in questa nuova «onda» 
anche la scelta delle direzioni. Si 
comincia il 26 novembre con «Il 
turco in Italia» di Gioachino Rossini 
per la direzione di Evelino Pidò, la 
regia di Antonio Calenda con Ma
riella Devia, Rockwell Blake, Mi
chele Pertusi e Bruno Praticò. «Una 
compagnia calibrata - dice Lanza 
Tornasi - sulle tipologie vocali e 
che dovrebbe stimolare la riconsi
derazione di un'opera riapparsa 
negli anni Cinquanta con una Cai-
las esordiente». 

Seconda opera in cartellone, 
«Serse» di Georg Friederich Haen-
del, diretta da Bruno Wcil, messa 
in scena da Nicolas Hytnere inter
pretata da Anna Caterina Antonac-
ci e dalla rivelazione del concorso 
mozartiano, Eva Mei. Terzo titolo, 
«Macbeth» di Giuseppe Verdi, diret
to da Gary Bertini, allestito da Luca 
Ronconi e interpretato da Deborah 
Voigt e Paolo Gavanelli. Segue 
«Carmen» nella versione opera co-
mique, perciò in francese e con i 
recitativi parlati. La dirigerà Garda 
Navarro per la regia di Federico 
Tiezzi (questo 6 un nuovo allesti
mento). In scena Elena Zaremba, • 
Sergej Larin, Urs Markus e Maria 
Bayo. Il quinto titolo in programma 
è la «Norma», coprodotta con Ra
venna e Firenze, messa in scena da 

Stefano Vizioli e diretta da David 
Robertson. Il quartetto vocale è for
mato da Sharon Sweet, Luciana 
D'intino, Keith Olsen e Carlo Co-
lombara. Ultima opera in program
ma è il «Rosenkavalier» di Richard 

• Strauss nella edizione dello Chate-
let dell'estate scorsa. La regia è di 
Adolf Drescn e la direzione di Chri
stian Thielemann (direttore princi
pale ospite del Comunale di Bolo
gna) che hanno scelto come voci . 
Nadine Secunde, Annette Kutten-
baum.SumiJoeKurtRydl. • 

La stagione sinfonica consta di 
dodici programmi. I direttori che si 
alterneranno sul podio saranno Jiri 
Kout, Paolo Carignani, Lu Jia, Giu
seppe Sinopoli, Merek Janowski, 
Eliahu Inbal, John Nelson, Diet-
fried Bemet, Gary Bertini, Umberto 
Benedetti Michelangeli, Christian 
Thielemann. Purtroppo mancherà' 
Vladimir Deiman, il grande artista 
russo recentemente scomparso in 
una clinica di Bologna al quale il 
Comunale ha dedicato alcune sere 
fa il concerto di apertura. I solisti 

; saranno via via, Aldo Ciccolini, Gri-
' gori Sokolov, Viktor Tretjakov, Ju-
lian Rachlin, Siegfried Palm, il trio 
Domenico Nordio-Giovanni Solli-
ma-Rlippo Faes. Per il settantesi
mo compleanno di Luciano Berìo 
si terrà un concerto diretto da Gary 
Bertini. 

Come ogni anno, inoltre, prose
guirà l'attività diretta agli studenti 
delle scuole. Otto saranno i balletti 

d'autunno (da Lindsay Kemp a 
Roland Petit, da Misha van Hoecke 
a Paul Taylor). In collaborazione 
con l'associazione Feste Musicali 
proseguiranno le «Celebrazioni 
Monteverdiane» curate dal maestro 
Tito Gotti. Alcune delle iniziative 
collaterali - i concerti break, aperi
tivo e scuole - parte delle quali de
dicate alla musica contempora
nea, si terranno all'interno del Mu
seo Morandi, in piazza Maggiore. 

Proseguirà anche quest'anno la 
feconda collaborazione con l'asso
ciazione Musica Insieme che pro
porrà ventun concerti di grandi ar
tisti come Vladimir Spivakov, Lu
ciano Berio, Murray Perahia, Gu
stav Kuhn, Vladimir Ashkenazy, 
Uto Ughi, Salvatore Accardo. 

Il Comunale ha già impostato il 
lavoro anche per la stagione operi
stica 1995-96. Sei titoli anche in 
questo caso: Wozzeck di Alban 
Berg diretto da Gary Bertini per la 
regia di Willy Decker, La Molinara 
di Paisiello, direttore Marco Guida
rmi e regista Walter Pagliaro, Anna 
Bolena di Donizetti, direttore Eveli
no Pidò, regista Jonathan Miller, 
protagonista Luciana Serra, Mada
ma Butterfly, direttore Christian 
Thielemann, Fedora di Giordano, 
direttore Daniel Oren, regia di 
Lamberto Puggelli, protagonista 
Mirella Freni e Tristan und Isolde di 
Wagner, direttore Thielemann, re
gia di Ruth Berghaus. 

Addio vecchio cinema 
Ora l'Arena sarà 
un moderno teatro 

M A S S I M O M A R I N O 

• BOLOGNA. L'Arena del Sole a 
Bologna sta per tornare alla città. 
Comune e Regione hanno lavorato 
bene, in questi ultimi tempi, per ri
consegnare alla città lo storico pal
coscenico. L'hanno affidato in 
convenzione alla cooperativa Nuo
va Scena, che opera da anni al tea
tro Testoni, Riapertura dell'Arena 
vuol dire anche che il teatro ragaz
zi della Baracca si sposta al Testo
ni, e che Leo De Berardinis avrà fi
nalmente un teatro. Ha intenzione 
di fame un teatro-laboratorio, ca
pace di mostrare, con lunghe per
manenze, il lavoro di artisti rigorosi 
e di ospitare il nuovo che produce 
la ncerca in città e in Italia. E vuol 
dire anche un maggior'impegno 
dell'Eti di Scaparro, per trovare un 
senso alla propria permanenza in 
città. 

Ma entriamo nel 
nuovo teatro, ancora 
in via di allestimento. 
Per chi lo ricordava 
nei suoi ultimi anni di 
vita come un cinema, 
scomodo e trascura
to, la sensazione è di 
stupore. Un foyer sul 
quale si affacciano 
vari ordini di balcona
te, fino ad una vetrata 
che fa vedere nuvole 
e cielo. E subito uno 
spazio che sarà es
senziale per la nuova vita del com
plesso: una libreria, che ospiterà 
non solo letteratura teatrale, ma 
anche i cataloghi di mostre inter
nazionali, ed e pubblicazioni lega
te alle arti. Sarà aperta oltre gli orari 
di spettacolo, per diventare luogo 
di incontro e dibattito. II teatro 
stamperà anche una rivista e i testi 
degli spettacoli. 

Ci inoltriamo nella sala grande: 
le gradinate si appoggiano a due fi
le di palchi, con balaustre in noce. 
Una gallena in alto e due file di 
barcacce circondano la platea. 
Questa sarà montata su sollevatori 
idarulici: potrà essere modulata a 
seconda delle esigenze degli spet
tacoli. Di sotto la sala piccola: ri
chiama la struttura di quella mag
giore, con la possibilità di trasfor
marsi in spazio non solo per la spe
rimentazione, ma anche per ascol
tare musica, per presentare dischi, 
per convegni, per la nuova danza. 

E poi magazzini, laboratori, un 
chiostro e altri ambienti - ancora 
da ristrutturare, ma i tempi saranno 
rapidi - per ospitare una brasserie. 
E spazi per mostre, per una video
teca e per un centro di documenta

zione. E due bar, uno dei quali con 
terrazza su via Indipendenza. 

Che teatro si farà in questo bel 
contenitore? La stagione di que
st'anno, che inizia al Testoni per 
trasferirsi all'Arena in febbraio, 
continua le linee tradizionali della 
cooperativa: «interaction», ovvero 
attenzione a diverse (orme di spet
tacolo e alle loro intersezioni; spet
tacoli con buoni attori in lavon che 
poggiano su una drammaturgia 
importante. Non nomi con testi 
commerciali. 

Al Testoni saranno ospitati atton 
famosi quali Glauco Mauri e alcuni 
begli spettacoli di artisti giovani, 
come il grottesco kitsch quotidiano 
della Cognatecon regia di Barbara 
Nativi o Zingari di Viviani dei Teatri 
Uniti; ci saranno curiose novità co

me il Falstaff con Luca 
Ambanelli, un awoca-
to-attore-buongustaio, 
allievo di Buazzelli. A 
novembre uno spetta
colo di Vittorio France
schi, con gli allievi del
la Scuola di Teatro di 
Bologna, a testimonia
re un'attenzione alla 
formazione pratica dei 
nuovi atton: il signifi
cativo titolo è Lager, su 
testi di Primo Levi e Pe
ter Wciss. 

Poi all'Arena spetta
coli di grande interesse e richiamo: 
il Ruzante di Dario Fo, unTurgenev 
con Valeria Monconi, lo Scaramou-
che di Leo De Berardinis, riflessio
ne comico-catastrofica sui rapporti 
tra attore (e uomo) e potere, l'edi
zione strehleriana dei Giganti detta 
montagna di Pirandello, la danza 
ed altro ancora. Si chiuderà la sta
gione - sostenuta da vari sponsor -
con due produzioni che ripensano 
la tradizione: uno spettacolo di Ga-
rella dedicato alle laudi del Tre
cento e un testo di e con Vittorio 
Franceschi e Giorgio Comaschi, 
con i vecchi bolognesi Fagiolino 
(burattino) e Biavati (ambulante) 
che tornano a guardare la città 
d'oggi. Nella sala piccola troveran
no posto alcuni interessanti espen-
menti: Ferita di Andrea Adnatico, 
riflessione sulle nostre sconfitte de
dicata al grande drammaturgo te
desco Thomas Brasch, e Rabelais 
Rabelais, visitazione senza freno, 
come un concerto rock, delle pro
vocazioni dell'autore del Gorgon-
tua (musiche di Fabrizio Festa, re
gia di Paolo Billi). 

Comune di Boloj tnu , j u . Pres iden /u de l C o n s i g l i o de M i n i s t r i 
A w o r t o n i l o al la cultura « ^ D i p a r t i m e n t o d e l l o Spet taco lo 

Regione Emi l ia Komugna J L \ ; « 
A\scMorato ulta cultura 
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•TM ABBONAMENTO INTERACTION M 

4 • 9 O T T O B R E 
( V o r r ò Tu i fon . /mlO 'Act tonJ 
C o m p a g n i a G l a u c o M a u r i 
MttTHOVtN 
i l i <• t o n G l a u c o M a u r i 
da i Q u o d w r t t d i Qeethovnn 
reg ia Hi G l a u c o M a u r f 

1 - 6 N O V I M M I 
[7«>arfo T e i t o n i / m l e r A c l i a n j 
L ' I n t w n b l o 
d i M i c h a v a n H e o c k a 
MONStiUR, MONSttUR 
una cfevzwrm co»»ogra ( «:a d i 
M k h a v a n B o o c k * 
n p i r a t a a'k> p o e u e d i . 
iman T a r d l o u 

2 2 • 2 7 N O V I M M I 
[FoalfO Tai for .1/ in lorAcl on] 
C o m p o g n l o l a b o r a t o r i o 
N o v a * Teatro a l R ( f r * d l 
Lt COGNATI 
d i M k h o l T r a m b l a y ' 
rng<a d i B a r b a r a N a t i v i 

1 5 - I S D t C I M B R I r-
[Toal 'o TBi 'om/ inrerAcf lonJ 
EeK.h • a n s a Komoano Toofro 

ÌDOAUDO it 
d> C h r U t o p h o r M a r f o w o 
reg io dt G i a n c a r l o CoboJH 
con M a w f m o Boll i 
o D o n l o l o O i o r o o n o 

2 4 • 2 v O f N N A I O 
(IVjfjrfo fo i ton t / i n to rAc l i on ) 
C o m p a g n i a P a o l o P o l i 
L'ASINO D'OttO 
d. tato O m b o n i • P a o l o P o i 
d o A p u l e i o 
rwy.u d< P a o l o P o l i 

3 1 G I N . - 5 FSB. 
(Tao I rò Ta i ton i / in to r Ac t ion ] 
T o a t r i U n i t i • C R T 
ZINGAM 
di R o t t a s i * V i v i a n l 
reg io d i T o n i S o r v i l l o 

7 - 1 2 F E B B R A I O 
( l e n i r ò Te i lom/ in l r r rAc t ion ) 
T * a 1 r i d M K i l i a 
A M U T O d. S h a k e s p e a r e 
l e y i u d i E l io 0 * C a p i t a n i 
c o n F e r d i n a n d o B r u n i 

2 1 - 3 6 F B B B R A I O 
|Ar» .K i do l Sol») 
C o m p o g n l o D a r i o F o 
O A J H O / O 
INCOftntA KUZANTI 
d , H con D a r i o F O 

2 8 F I » . • S M A R . 
l A i e ' v j do l Sole) 
T l i - T e a t r o P V g o t a i d i J e t l 
V * T W « O J T 7 
d i A r t h u r M l l l o r 
r r o d u / i o n c d i 
M a » o l j n o d ' A m k o 
reg ia d> E g i t t o M a r c u c c i 
con V a l e r i o F A o r k o n i e 
R o b e r t o r l o r i t t t k a 
PRIMA N A / I O N A l t 

7 - 1 2 M A R Z O 
( A r n i a dot Sol»} 
B a l l e » C r i s t i n a H o y o i 
CAMIHOS ANOAlUCtS 
coreograf ie d i 
C r M n a H o y e e 

1 4 - 1 9 M A R Z O 
(Arono de l Sole) 
T e a t r o d i L e o 
L A V T N O f T T A D f 
SCAKAMOUCHl 
d i J e a n B o p t b t e P o q u e t n 
e L e o n d e B o r o r d w i 
d i e con L e o d e B e r a r d i n i s 

2 9 M A R . • 9 A P R . 
' A r e n o de l Sole) 
P i c c o l o T e a t r o d i M i l a n o 
KHOAMV 
OtUA M O N T A G N A 
d i Lu ig i P i r a n d e l l o 
reg ia d< O i o r g i o S t r e h l e r 

Informazioni, prenotazione e vendita: b 
Vìa Matteotti, 16 - BOLOGNA Tel. 051/368 

(Nel corso dello stagione b cassa verrà trastei 
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ABBONAMENTO DANZA 

- 6 N O V E M B R E 
|Toa'ro Io» lon l / i i> , B'Ac l io r ) 
L'int+mble 
di Micha v a n W o o c k v 
MONSICUR, MONSItUR 
una c r e o / i o n * c o i o o q i o f i c u d i 
M i c h a v a n H o o c k o 
l ì p i r a l n a l ln poos-e d i 
T a n t i e u 

7 - 1 2 M A R Z O 
(A fona de l bolo) 
Ball** Cristina Hoyot 
CAMINOS ANDALLKIS 

2 1 • 2 2 M A R Z O 
(Armici do l Solo] 
C o m p a g n i a Ariodon* 
tt LANQAQl DO 5 P H / N X 
co'ooqiur ' .u ni C a r l o t t a I k o d o 

2 4 • 2 5 M A R Z O 
(AftVìo do l Solo) 
Atfbathtto 
Cenilo Rnqiot*aln dfllo Duma 
CARMtN 
d a P r o » p e r M o r i r n e * 
ccveoa fo l i a d i 
A m e d e o A m o d i o 
muj i ( .hn d i G e o r g e s B i x e t 

I.'ALTRO ABBONAMENTO 
17- 1 9 N O V E M B R E 
Peal 'O ro i l t vu / i n le rAc t i onJ 
T e a t r o d*>l l ' A r c a 
/ DUt GtMtLU 
VSNIZIANI 
d i C a r l o G o l d o n i 
' « g i o a i 
f r a n c o B r a n c i a r o l i 

1 • 4 O K t M B R E 
Jloal ro T o i l o m / n i . » A c r i o i ) 
A s r i T o a t r o 1 6 
Cofnpognio Vtttono * M O T M M I 
DiABLOOVtS 
d a R o l a n d D u b t l l a r d 
i rooWioeo o r in labccJ/ ione 
d i U g o R o n f a n i 
reg ia e i n l o f p i o l o / i o n o d i 
I m o V e t r a n o 
P S t e f a n o R o n d i t i 

* - 1 1 D I C E M B R E 
[I«KJtrQ T u i ' o i i / l n l o f A c t i o n ) 
R a v o n n a T e a t r o 
ZITTI TVTTH 
d i R u t t a t i l o B a l d i n i 
ref l .a d i 
M a r c o M a r t i n e l l i 
con I v a n o M a r o K o t t i 

1 2 - 1 4 G E N N A I O 
(TiKirro Tes lon i / in fa iAcNof i ) 
I l T e a t r o d e l T e m p o 
T e a t r o F i l o d r a m m a t i c i 
T e a t r o R e g i o d ì P a r m a 
FALSTAFF d o S h a k e s p e a r e 
t ioduz icmo d i 
A n g e l o O a t l a g i o c o m a 
i rv ; ia di G a b r i e l e M a r c h e s i n i 
con L u c a A m b a n e t l J 

2 1 • 2 6 M A R Z O 
[AiFtia dui Solo Salo InimAc'ior.) 
C e n t r o D i a g h i l e v 
RtTOXNt DI IMOZIONE 
(DOUBLAOIS) 
d i J e a n P a u l W o n i e l 
rPHj'o d i W a l t e r P a g l i a r o 
con Luci l la M o r l o c c M » 
M i c a e l a E s d r a 

2 7 APRMJE • 1 4 M A G G I O 
( A m n a do l So IH) 
N u o v a Scena 
Teat ro StabUe d i B o l o g n a 
ISTA IAUS PRO 
NATtVITATI 
ET PASSIONI DOMINI 
dai laudan onoivmi del 3 0 0 
pofugitxi o do Jocoooiw oa l o d 
l o g i a d i N a n n i G a r e l l o 

glietterìa del Toatro Testoni/inferAction 
708. Solo giorni feriali dalle ore 11 alle 19. 
rito all'Arena del Sole, Via Indipendenza, 44) 

TEATRO COMUNALE DI BOLOGNA 
KNTK AUTONOMO 
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26. W NOVEMBRI-:. 1.4,6,9, 11.13 DICEMBKK I W , 
R. 7 APRILE 1995 

iVuot-o aìlentitwnto 

IL TURCO IN ITALIA 
Miitiro <li GIOACHINO ROSSINI 

Etl. ('.ratea <I«Uu Fondnsunw Hmtuni iti intuirà, ut 
cvilaltvrazioin' ntn C, HtntrtL & (',., Milmvt, a nirn tii 
Mnrfuurt font e nm UÌ rttllaiioniXitMW (lì l'hiUft Cawtt 

lnlrr)irt'h jirinn|iuli: 
MH-IM-N- (VrtuM. Munrllu Drviu, K.HWII UU<*. 

Urtimi IVutieù, UHIMTIII l)f<!un<liu 

KVELIN0 PIDÒ mueNiro rrrtMTPtuturt- «• ttirrtlnir 
ANTONIO CÀKEINDA rrpj 

;.,:>, 7.9, 12, M, 16, 18 MARZO 199!*> 
ÌS'ttovu aUentìmento 

CARMEN 
MunirartiCKOROESHlZET 

ft'rupr, tì, Ktcnrrti& ('.., fììiUmo) 

InN'rjFiVti |>nn<ai|rtili: 
Klcnu Tu ramini, S-rp' j l ^ n n , Muriti IÌMJH 

GAKCIA ISAVAKR0 mucHtro nmcrrtuloiv r dirrtturr 
KEDKKICOTIKZZI n-pa 

//v/*ni <i Mftiirwnlft tfi lìngua originiti? 

..UDICRMBHK I994,:i..»,8, IO. 12,13GKNNAI0 19<*S 
AUnttimcnto deU^EngUsh /Valwmi/ Operandi landra 

SERSE 
Munirà fliCEOKC FRIEDRICH HÀNDEI, 

RpvimoiK* critica di Giurie* Muck**rru* e NINH DuvirM 
(Ed, Cfrntcr Music, Isnultm • Kappr. Sonzugno, Miltino) 

Rpv'uùtnf (W tv*Ut ii nini di ^WfW«» Ihtwr 

lnliT|rrvti (irinripuli: 
Anna OuliTirm An t i t iwn , BurniiHrtti' Y)«n<'a di Mwa, 
JIM*' KrtrdilriH, Niniì LiHnp, Eva Mei, Mirhclc IVrtitm, 

Arlrlin» S'UPM1H*IIÌ 

BRUNO WEIL mHCHtru C«IHTrlolnre e direttori* 
NICHOLAS HYTNER repu 

lì. 4. 7 ,9 .11 . 14.16.18 MAGGIO 1995 
Coprotlusionr con "Ravenna Festival" 

e Teatro Comunale di Firenze 

NORMA 
Munirà (li VINCENZO BELLINI 

Inlrrprrni pniu'ipali: 
Shnrtin >wi-rt, Krith Olwin, Uirianu D'Intinn. 

(iwrlri Ciilrimlmrii 

DAVID KOHERI-SON rw,tn> nirut-rtiilurv ,• dirrtlon-
STEFANO VIZIOLI n-pa 

28..HI CENNAII),2..'..:. II). 12. 1-1 FEBBRAIO TO3 
Allestimento tifila "bruiscile Ojier Berlin" 

MACBETH 
Muw-u ili CILSKPPE VERDI 

InlrTJrri'll |rrinr'IJrulr* 
l'unir, CrivirrH-lli, Drlmrnh V , H 0 . Kj-ilh I lki>n. 

Ilrlrilininrlri D'Aminp-iri 

GARY BERTINI inumir» nrnr-iTlatirrr' e dirrtlorr-
LUCA RONCONI rrp» 

I , 4 . A . 9 , I I . M . K I I ; I I I , ( ; N O I W > 
Allestimento del "Théùtre du Chòtelet", Farifii 

DER ROSEINKAVALIER 
MuHieu di RICHARD STRAUSS OJI. 59 

(hi. lUmitev & Umviift ijd„ htntltm • nqqtr. Stnzagno Milano> 

lntcqtn*li [»rinci]»uli: 
!Nn(lim* Sei'imdi', Annrttc Ktittenlmiim. Kurt Itvdl, durili Ju. 

HHIHTIO Anmieu 

CJIHISTIAN TIIIKI.KMANN' mur.inin.,n.'. .• rfirrii..n-
ADOLF DRESEN rr-pu 

/. o/M*rn *i rappresenti! i/i lin#uu onguutif 

STAGIONE D'OPERA 
ORCHESTRA. CORO E CORPO DI BALLO DEL TEATRO COMUNALE DI BOLOGNA 

In t'tillulMirayioni' con lu 

CASSA DI IVSRARMO M BOLOGNA 


